


Questa è la storia di Sybilla,
una bottiglia di plastica 
che nasce con un’anima e cerca di 
capire quale possa essere la sua 
missione nel mondo.
Ci fa “nuotare” con la fantasia  e 
ci fa sognare, ma è una lezione 
grande quella che ci vuole 
impartire…
Leggere per capire

dimmi amica 
mia,quale 
sarà la mia 
missione nel 
mondo?



Sybilla nasce in una fabbrica di bottiglie di plastica, fa subito amicizia con 
Dafne e scopre di essere invincibile,indistruttibile,destinata a lavorare 
poco e a girare il mondo per tutta la sua esistenza.



Nella fabbrica di bottiglie Sybilla 
viene riempita di succo d’arancia e 
mandata al supermercato,dove 
incontra tanti amici “Plasticosi”; 
questo è il nome con cui si 
chiamano fra di loro gli oggetti di 
plastica. Dopo poco tempo  viene 
acquistata da una famiglia e finisce 
nel frigorifero in compagnia di altri 
Plasticosi.Dai suoi nuovi amici 
scopre che,una volta terminato il 
succo che contiene,sarà destinata 
alla”Rinascita”,ma non sa cosa 
significa questa parola.



Sybilla è al pic-nic con la famiglia che l’ha 
acquistata;è la bevanda preferita del 
“piccolo” della famiglia,ma succede un 
incidente che darà l’avvio alla sua odissea...





un colpo di
vento...E si 
ritrova nel 
fiume,trasporta
ta
dolcemente 
dalla corrente 
e si chiede 
preoccupata:”
Dove mai 
andrò a finire?
Presto detto:
nel mare! 



Qui c’è un incontro 
eccezionale!
Sybilla sta sul fiume a navigare 
quando
l’acqua la trasporta fino al 
mare.
Incontra Fioc e Prade
e tutti gioiosi
diventano tre amici…
plasticosi.
Vedono da lontano
l’acqua spruzzare…
E’ una balena,
non si devono
 far mangiare!!





La balena spiega ai nostri 
amici che non ha intenzione 
di mangiarli; la plastica è 
molto pericolosa se finisce 
nel suo stomaco e alcune 
sue amiche sono dovute 
addirittura andare 
all’ospedale del mare.

poi un soffio di vento spinge Sybilla 
e i suoi amici lontano



Di plastica son fatti
tre amici compatti
galleggiano nel blu 
oltre gli scogli laggiu’,
tra la spuma e le onde
una balena si confonde.
I tre amici plasticosi
temono di essere mangiati
quando faccia a faccia
 con lei si son trovati.
Nella pancia non vi voglio
dice la balena
e Sybilla si sente 
rassicurata.

All’improvviso…
una forte corrente 
li allontana
e tra le virgole blu 
si addormentano 
nel cuore laggiu’





Povera tartaruga! 
per poco 
 da Pride è soffocata...
 per fortuna
 Sybilla l’ha salvata!
 Sybilla,è sempre più 
convinta che il mondo 
senza la plastica
sarebbe migliore e 
questo la rende 
triste,molto trste...



Mentre Sybilla galleggia 
serenamente sul pelo 
dell’acqua,sente un gran 
vociare:
“Craaa...Craaa….
E’così che fa la 
conoscenza del capitano 
Silver: un albatro che ha 
progetti e notizie molto 
importanti che riguardano 
anche lei...



Silver è molto 
preoccupato per tutti i 
rifiuti di plastica che 
arrivano nel mare; essi 
sopravvivono moltissimi 
anni,poi si dissolvono in 
frammenti microscopici 
che,dal mare,arrivano 
nella pancia di pesci e 
uccelli e a lungo andare 
ne provocano la morte.
Sybilla è angosciata: non 
sapeva di essere così 
pericolosa!



Silver insieme ai suoi 
amici ha pensato di 
organizzare il 
“P.Day”,cioè un giorno 
nel quale tutti gli uccelli 
prenderanno nel becco 
la plastica che sta nel 
mare e la butteranno 
sulle teste degli uomini 
nelle loro città, per far 
capire loro il grande 
disastro che 
combinano gettando la 
plastica nel mare



Gli uccelli si esercitano a 
sferrare il loro attacco...

Quando verrà il gran giorno del
“P.Day”



Mentre Sybilla è 
intenta ad 
esercitarsi con i 
suoi amici alati, 
Fioc scopre da un 
tonno che nella 
baia dei giganti,i 
capodogli 
conoscevano la 
risposta alla 
grande domanda 
di  Sybilla...Che 
cos’è la 
RINASCITA?



Herman il capodoglio dice  a 
Sibilla che la mattina dopo 
accompagnerà il signor 
Columbus e il suo nipotino a 
ripescare lei e Fioc; il vecchio 
pescatore li condurrà alla 
“Casa della rinascita”,dove 
corredata da un’etichetta 
nuova,rinascerà più vigorosa 
che mai.Sybilla è felice 
perchè rinascerà,ma 
soprattutto perchè il mare 
sarà un pò piu’ pulito e gli 
animali che vi vivono 
correranno meno pericoli. 

 Herman,il signor Columbus e il suo 
nipotino stanno facendo la loro parte e a 
noi non resta che fare la nostra!!!!



LA PAROLA D’ORDINE E’
RICICLARE PER SALVARE IL MONDO 
ED I SUOI ABITANTI





Riciclare la plastica
Cari amici riciclare la plastica è importante
perché,permette di riutilizzare questo materiale
evitando che si disperda nell’ambiente.
Quando viene scartata la plastica finisce nei fiumi e
arriva al mare,negli oceani dove colpisce tutte le specie
di organismi marini,che rimangono intrappolati o che
muoiono per aver ingerito questo materiale.
Tonnellate di plastica galleggiano nei nostri
oceani:bottiglie,borse,reti da pesca,bastoncini di
cotone,confezioni per alimenti... E’ un grandissimo
problema che dobbiamo e possiamo risolvere.Quindi è
importantissimo smaltire questo materiale in modo
corretto e riciclare,così riusciremo a proteggere i fiumi,i
mari gli oceani la terra e tutti gli esseri viventi.





per 
favore 
riciclami!



Per salvare la terra bisogna 
riciclare e aiutare l’ambiente a 
sopravvivere alle nostre azioni 
che non sempre lo rispettano.
Dobbiamo tutti aver cura della 
terra se non la salviamo,neanche 
noi ci salveremo.
Ecco perchè si deve rispettare 
l’ambiente!

riciclate

Il mondo e tutti gli esseri viventi vi ringrazieranno!!

Messaggio per 
tutti gli esseri 
umani



Cari amici, riciclare la 
plastica è importante 
perché è un materiale che 
inquina tantissimo e che 
muore difficilmente.
 Ecco perché non dobbiamo 
abbandonarla, ma buttarla 
negli appositi secchi così gli 
omini che la portano via  
possono farla  rivivere.



CARI AMICI, RICICLARE LA PLASTICA E’ IMPORTANTE PERCHE’…

La natura da sola non riesce a trasformare tutti i rifiuti umani e noi dobbiamo 
aiutarla. Il riciclo della plastica è utile a recuperare un materiale 
indistruttibile,evitando di disperderla nell’ambiente e rimettendola in 
commercio in forme diverse ,dando vita a nuovi  oggetti. Riciclare la plastica 
è molto importante,anche perché gran parte dei rifiuti che inquinano i nostri 
mari derivano proprio dalla plastica delle nostre bottiglie e dei sacchetti. In 
conseguenza di ciò accade,sempre più frequentemente, che gli oggetti di 
plastica,una volta finiti in acqua,si spezzano in frammenti piccolissimi e 
rappresentano una delle principali cause di morte per soffocamento di molti 
pesci e uccelli marini,poiché vengono scambiati per cibo. Allora,rispettiamo 
l’ambiente e cerchiamo di salvarlo!
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